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SAN PIETRO DI MORUBIO

impara a sopportare i sacrifici, anno ).
Il complesso non presenta particolari pregi ma è un
edificio ben conservato e di notevole interesse stori-
co. La torre colombara viene raffigurata in un dise-
gno del  e, in modo particolareggiato, nei disegni
che vanno dal  al , di Francesco Cuman e di
Michiel Angelo Cornale. La corte è disegnata cinta
da un alto muro in parte merlato e con, al suo inter-
no, l’orto, i rustici, la casa padronale con la torre co-
lombara ed una barchessa ad archi. Sul lato sud, l’a-
bitazione per i lavoranti e un porticato con pilastri
(Scola Gagliardi, ).

La corte, situata all’imbocco di via Motta, fu proba-
bilmente costruita sui resti di un castello apparte-
nente, quasi sicuramente, a quel conte de Panico che
nel  si era schierato con l’imperatore contro i co-
muni. Fatto decapitare nel  da Ezzelino da Ro-
mano, tutti i suoi beni diedero nome al fondo che si
estendeva da nord di San Pietro di Morubio fino al-
la confluenza del fiume Bussè (Favalli, ). Oggi è
visibile solo la torre colombara e quel poco che ri-
mane del castello. 
La data di costruzione è impressa quasi sulla som-
mità ed è il : infatti si legge: «Si magna queris di-
sce pati » (Se aspiri a grandi imprese

 

Corte dominicale Guarienti,
Cornale, detta “Castello 
del conte Panico”
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